Deliberazione della Giunta Comunale n. 32 del 14.04.2010

OGGETTO: Approvazione dello schema del conto del bilancio e del conto  del patrimonio - rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2009 e relativi allegati.

LA GIUNTA COMUNALE


Premesso  che  sulla  proposta  della  presente deliberazione:

-  il  responsabile  di  ragioneria,   per  quanto  concerne   la regolarità tecnica e contabile;

 ai sensi del T.U. n. 267/2000  art. 49, ha espresso parere favorevole.

 - il Segretario Comunale ha espresso il proprio parere favorevole di conformità ai sensi del T.U. 267/2000 art. 97 comma 2;


VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i., che  prevede:

Art. 151 – Principi in materia di contabilità.

1. I risultati di gestione sono rilevati anche mediante contabilità economica e dimostrati nel rendiconto comprendente il conto del bilancio e il conto del patrimonio.

2. Al rendiconto è allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti.

3. Il rendiconto è deliberato dall’organo consiliare entro il 30 giugno dell'anno successivo.

Art. 93 – Responsabilità patrimoniale.

1. Il tesoriere ed ogni altro agente contabile che abbia maneggio di pubblico denaro o sia incaricato della gestione dei beni degli enti locali, nonché coloro che si ingeriscano negli incarichi attribuiti a detti agenti devono rendere il conto della loro gestione e sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti

2. Gli agenti contabili degli enti locali, salvo che la Corte dei conti lo richieda, non sono tenuti alla trasmissione della documentazione occorrente per il giudizio di conto di cui all’articolo 74 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, ed agli articoli 44 e seguenti del regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214.

Art. 226 – Conto del Tesoriere.

1. Entro il termine di due mesi dalla chiusura dell'esercizio finanziario, il tesoriere, ai sensi dell'articolo 93, rende all'ente locale il conto della propria gestione di cassa il quale lo trasmette alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto.

2. Il conto del tesoriere è redatto su modello approvato col regolamento di cui all'articolo 160. Il tesoriere allega al conto la seguente documentazione:

a) gli allegati di svolgimento per ogni singola risorsa di entrata, per ogni singolo intervento di spesa nonché per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per conto di terzi;

b) gli ordinativi di riscossione e di pagamento;

c) la parte delle quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o, in sostituzione, i documenti meccanografici contenenti gli estremi delle medesime;

d) eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei conti.

Art. 227 – Rendiconto della gestione –

 1.   La  dimostrazione  dei   risultati  di   gestione  avviene  mediante  il   rendiconto,  il  quale 

               comprende    il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio.

 2.  Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 giugno dell'anno              successivo, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di revisione.

 Sono allegati al rendiconto:

a) la relazione dell'organo esecutivo di cui all'articolo 151, comma 6;

     b) la relazione dei revisori dei conti di cui all'articolo 239, comma 1, lettera d);

     c) l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza.

Art. 228 - Conto del Bilancio -

1. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni.

2. Per ciascuna risorsa dell'entrata e per ciascun intervento della spesa, nonché per ciascun capitolo dei servizi per conto di terzi, il conto del bilancio comprende, distintamente per residui e competenza:

a. per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella ancora da riscuotere;

b. per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata e di quella ancora da pagare.

3.  Prima dell'inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale            provvede  all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui.

4.   Il conto del bilancio si conclude con la dimostrazione del risultato contabile di gestione e con quello contabile di amministrazione, in termini di avanzo, pareggio o disavanzo.

5.  Al conto del bilancio sono annesse la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale e la tabella dei parametri gestionali con andamento triennale. Le tabelle sono altresì allegate al certificato del rendiconto.

6.   Ulteriori parametri di efficacia ed efficienza contenenti indicazioni uniformi possono essere individuati dal regolamento di contabilità dell'ente locale.

7.   Il Ministero dell’interno pubblica un rapporto annuale, con rilevazione dell’andamento triennale a livello di aggregati, sui parametri gestionali dei servizi degli enti locali indicati nella apposita tabella di cui al comma 5. I parametri a livello aggregato risultanti dal rapporto sono resi disponibili mediante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

8.   I modelli relativi al conto del bilancio e le tabelle di cui al comma 5 sono approvati con il regolamento di cui all'articolo 160.

Art. 229 – Conto Economico -

1. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attività dell'ente secondo criteri di competenza economica. Comprende gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori  economici riferiti alla gestione di competenza, le insussistenze e sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati nel conto del bilancio.

VISTO  l'art. 1, comma 539 della Legge 30 dicembre 2004 n. 311 che testualmente recita:


"I termini previsti per l'applicazione della disciplina del conto economico, di cui al comma dell'articolo 115 del decreto legislativo 25 febbraio 1995 n. 77 sono differiti all'anno 2004 e all'anno 2006, rispettivamente per i comuni di cui ai numeri 4 e 4 bis del comma 1, lettera d), dell'articolo 8 del decreto legge 27 ottobre 1995 n. 444, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995 n. 539. All'articolo 8, comma 1, lettera d) del decreto legge 27 ottobre 1995 n. 444, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 1995 n. 539.


Per effetto del suddetto articolo della Legge Finanziaria 2005 l'obbligo di allegare al conto del bilancio il conto economico ed il prospetto di conciliazione, in vigore nel 2002 viene sospeso, per i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti, come nella fattispecie il Comune di Garzigliana;

Art. 230 - Conto del Patrimonio e conti patrimoniali speciali -

1. Il conto del patrimonio rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale.

2. Il patrimonio degli enti locali è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e passivi, di pertinenza di ciascun ente, suscettibili di valutazione ed attraverso la cui rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale differenziale è determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale.

3. Gli enti locali includono nel conto del patrimonio i beni del demanio, con specifica distinzione, ferme restando le caratteristiche proprie, in relazione alle disposizioni del codice civile.

4. Gli enti locali valutano i beni del demanio e del patrimonio, comprensivi delle relative manutenzioni straordinarie, come segue :

i. i beni demaniali già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77,  sono valutati in misura pari all'ammontare del residuo debito dei mutui ancora in estinzione per lo stesso titolo; i beni demaniali acquisiti all'ente successivamente sono valutati al costo;

ii.  i terreni già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n.77,  sono valutati al valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; per i terreni già acquisiti all’ente ai quali non è possibile attribuire la rendita catastale la valutazione si effettua con le modalità dei beni demaniali già acquisiti all’ente; i terreni acquisiti successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, sono valutati al costo;

iii. i fabbricati già acquisiti all'ente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n.77, sono valutati al valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; i fabbricati acquisiti successivamente sono valutati al costo;

iv. i  mobili sono valutati al costo;

v. i crediti sono valutati al valore nominale;

vi. i censi, livelli ed enfiteusi sono valutati in base alla capitalizzazione della rendita al tasso legale;

vii. le rimanenze, i ratei  ed i risconti sono valutati secondo le norme del codice civile;

viii. i debiti sono valutati secondo il valore residuo.

1. Gli enti locali conservano nel loro patrimonio in apposita voce i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione.

2. Il regolamento di contabilità può prevedere la compilazione di un conto consolidato patrimoniale per tutte le attività e passività interne e esterne. Può anche prevedere conti patrimoniali di inizio e fine mandato degli amministratori.

3. Gli enti locali provvedono annualmente all'aggiornamento degli inventari.

4. Il regolamento di contabilità definisce le categorie di beni mobili non inventariabili in ragione della natura di beni di facile consumo o del modico valore.

5. I modelli relativi al conto del patrimonio sono approvati con il regolamento di cui all'articolo 160.

Art. 231 - Relazione del rendiconto della gestione -

1. Nella relazione prescritta dall'articolo 151, comma 6, l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati.

Art. 233 – Conti degli agenti contabili interni -

Comma 1: Entro il termine di due mesi dalla chiusura dell’esercizio finanziario, l'economo, il consegnatario di beni e gli altri soggetti di cui all'articolo 93, comma 2, rendono il conto della propria gestione all’ente locale il quale lo trasmette alla competente sezione giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giorni dall’approvazione del rendiconto. 


VISTO il conto reso dal Tesoriere Comunale -   Unicredit Banca SpA   - Agenzia di Pinerolo,  ed accertata la perfetta corrispondenza delle risultanze finali con quelle degli atti d'ufficio;


RITENUTO pertanto di dover provvedere all'approvazione dello schema del conto del bilancio e del conto del patrimonio - Rendiconto della gestione finanziaria 2009, completo dei quadri riassuntivi, della relazione illustrativa e degli elenchi dei residui;



VISTA la determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 6 del 17/03/2010 di riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2009 e dagli esercizi 2008 e precedenti, distinti per anno di provenienza;



VISTO il  D.L. 7/10/2008 n. 154, art. 2-quater comma 6, che stabilisce che il rendiconto deve essere deliberato entro il 30 Aprile, anziché il 30 Giugno , come stabilito dall'art. 227 della legge 267/2000;

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano; 

DELIBERA

1) DI DARE ATTO che la premessa narrativa costituisce parte integrante del presente dispositivo;

2) DI DARE ATTO che con determinazione del Responsabile del Servizio finanziario n. 6 del 17/03/2010 si è effettuato il riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2009 e dagli esercizi 2008 e precedenti, distinti per anno di provenienza;

3) DI APPROVARE lo schema del conto del bilancio e del conto del patrimonio - rendiconto della gestione finanziaria 2009 - completo dei quadri riassuntivi, della relazione illustrativa e degli elenchi dei residui, allegati alla presente deliberazione.

4) DI PROPORRE il succitato schema con relativi allegati al Consiglio Comunale per l'approvazione;

5) DI DARE ATTO che il presente provvedimento ha ottenuto, in ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del T.U.E.L. 267/2000, i seguenti pareri favorevoli:


- regolarità tecnica e contabile rilasciata dal Responsabile dell'area Amministrativo Contabile -  

6) DI DARE ATTO che la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile con             una seconda e distinta votazione resa in forma palese che dà esito unanime favorevole ai sensi 

dell' art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/00.

